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Mettiamoci d’accordo: 
cosa ci si aspetta da que-
sta Reggina? Che vinca il 
campionato? Che lotti 
sino alla fine per la vitto-
ria finale? Che rag-
giunga i play off, magari 
con un buon piazza-
mento? Che si salvi con 
tranquillità, magari di-
vertendo? 
L’unica cosa che deside-
reremmo è che si evitasse 
di affermare che, consi-
derati i rischi del recente 
passato, dovremmo tutti 
apprezzare ciò che ab-
biamo e dove siamo, a 
prescindere: ce l’abbiamo 
ben presente (benché “ri-
cordiamoci la fine che 
stavamo facendo e gloria 
a chi ci ha salvati” è 
stato ripetuto stucchevol-
mente pure un paio di 
anni fa…), ma ora in que-
sta sede vorremmo ragio-
nare di aspetti legati a 

quanto avviene sul ter-
reno di gioco. 
La premessa inconsueta è 
motivata dal fatto che le 
considerazioni ed i giu-
dizi sul comportamento 
della squadra devono es-
sere riferiti all’obiettivo. 
Ad inizio stagione, consi-
derate le premesse legate 
alle vicende della società, 
e il livello delle conten-
denti, sulla carta oggetti-
vamente piuttosto alto, il 
nostro primo pensiero, e 
con non poche preoccupa-
zioni, è stato: riusciremo 
a trovare cinque avversa-
rie da lasciare indietro? 
Poi, pian piano, la com-

pagine amaranto ha co-
minciato a prendere una 
certa forma, a partire 
dall’assunzione di Inza-
ghi, ed allora l’asticella 
ha iniziato ad alzarsi. A 
ciò ha contribuito il com-
portamento della squa-
dra, che si è 
inaspettatamente quanto 
piacevolmente installata 
nelle zone alte destando 
nella tifoseria un entu-

siamo sopito, e probabil-
mente accrescendo (esa-
geratamente?) le 
aspettative. Ecco allora 
emergere qualche mugu-
gno se il risultato è nega-
tivo, non tanto per l’esito 
in sé, quanto per il modo 
in cui si è palesato. Sia a 
Parma che a Modena la 
costante è stata che sa-
rebbe bastato ben poco in 
più per trovare il ban-

dolo e che gli avversari 
hanno fatto davvero ben 
poco per uscire vittoriosi, 
agevolati dalla condotta 
degli amaranto: più de-
ciso, ma alla fine incon-
cludente al ‘Braglia’, 
molle e con scarse idee al 
‘Tardini’.  
Probabilmente non è ca-
suale che la prestazione 
meno brillante della Reg-
gina sia coincisa con 

quella sottotono di 
Menez, dal quale dipen-
dono fortemente (a nostro 
parere in maniera esclu-
siva) le fortune della 
squadra. Basterebbe che 
il francese facesse avver-
tire la sua presenza in 
campo per almeno un’ora 
per indirizzare le sorti 
della gara a nostro fa-
vore. Ma per ottenere 
questo, oltre al suo atteg-
giamento, occorre il sup-
porto del resto della 
squadra che, invece, sem-
bra avere eccessive diffi-
coltà a sintonizzarsi sui 
canali giusti per sfrut-
tare l’incredibile oppor-
tunità offerta dalla 
presenza di un talento si-
mile.  
E pure Inzaghi, peraltro 
bravo a preparare le par-
tite, dovrebbe però tro-
vare alternative che 
consentano di modificare 
l’assetto della squadra, 
che si è rivelato prevedi-
bile per gli avversari 
quando sul campo le cose 
non vanno come preventi-
vato.  
Nell’attesa di capire 
quale delle domande ini-
ziali avrà una risposta, 
oggi ci aspetta una gara 
facile sulla carta, ma 
piena di insidie perché 
tutte le compagini della 
categoria si equivalgono 
nei 90’ e più, indipenden-
temente dalla classifica: 
sbloccarla presto ci met-
terebbe al riparo da 
sgradite sorprese, ma è 
importante riuscire a ve-
nirne a capo comunque. 
 
direttore@forzareggina.net

contattaci: 
forzareggina@email.it 

tel. 360986722
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I NUMERI AMARANTO 10° GIORNATA

all. Filippo INZAGHI (49 anni)                  8 / 5 0 3 
Maurizio D’ANGELO (53)                          1 / 1 0 0 
1 Federico RAVAGLIA (23) 
3 Thiago CIONEK (36)                                8 
5 Eduard DUTU (21) 
6 Giuseppe LOIACONO (31)                     3 
7 Jeremy MENEZ (35)                                9 / 3  
8 Lorenzo CRISETIG (29)                          8 / 1 
9 Gabriele GORI (23)                                  9 / 1 
10 Joel OBI (31) 
11 Emanuele CICERELLI (28)                  9 
12 Tommaso AGLIETTI (22) 
13 Devid BOUAH (21) 
14 Giovanni FABBIAN (19)                        9 / 3 
17 Gianluca DI CHIARA (29)                    7 
19 Federico SANTANDER (31)                2 
20 Azevedo HERNANI (28)                       4 
21 Federico RICCI (28)                              5 
22 Simone COLOMBI (31)                         9 / -5 
23 Michele CAMPORESE (30)                  4 
24 Vittorio AGOSTINELLI (20) 
25 Alessandro LOMBARDI (22)               2 / 1 
27 Niccolò PIEROZZI (27)                         9 / 2 
28  Riccardo GAGLIOLO (32)                   9 / 1 
31 Luigi CANOTTO (28)                             9 / 1 
37 Zan MAJER (30)                                     7 / 1 
94  Daniele LIOTTI (28)                              7 / 1 
98 Federico GIRAUDO (24)                      6 
99 Rigoberto RIVAS (24)                           9 / 2

CLASSIFICA

1° (13.8.22/14.1.23) SPAL (1-3: 47’pt CRISETIG, 
6’st MENEZ, 22’ RIVAS, 34’ LaMantia) 
2° (21.8/21.1) TERNANA (1-0: 26’pt Partipilo) 
3° (28.8/28.1) Sudtirol (4-0: 5t FABBIAN, 46’ 
MAJER, 16’st PIEROZZI, 25’ LOMBARDI) 
4° (3.9/4.2) Palermo (3-0: 7’pt FABBIAN, 13’st 
MENEZ, 28’ LIOTTI) 
5° (10.9/11.2) PISA (0-1: 28’pt CANOTTO) 
6° (17.9/18.2) Cittadella (3-0: 23’pt GAGLIOLO, 
13’st FABBIAN, 43’ GORI) 
7° (1.10/25.2) MODENA (1-0: 20’st Diaw) 
8° (8.10/28.2) Cosenza (3-0: 9’pt RIVAS, 7’st 
MENEZ, 18’ PIEROZZI) 
9° (15.10/4.3) PARMA (2-0: 5’st Oosterwolde, 29’ 
Valenti) 
10° (22.10/11.3) Perugia;  
11° (29.10/18.3) CAGLIARI; 12° (7.11/1.4) Genoa 
13° (12.11/10.4) VENEZIA 
14° (27.11/15.4) Benevento 
15° (4.12/22.4) BRESCIA 
16° (8.12/1.5) Frosinone 
17° (11.12/6.5) COMO 
18° (17.12/13.5) Bari; 19° (26.12/19.5) ASCOLI

IL CALENDARIO AMARANTO

Brescia-Venezia (22.10 h 14) 
Como-Benevento 
Frosinone-Bari 
REGGINA-Perugia 
Spal-Cosenza 
Sudtirol-Parma 
Ternana-Genoa (h 16,15) 
Palermo-Cittadella (23.10 h 16,15) 
Pisa-Modena 
Ascoli-Cagliari (24.10 h 20,30) 
 

PROSSIMI TURNI 
 
Cagliari-Reggina  
(sabato 29.11 h 14) 
Reggina-Genoa  
(lunedi 7.11 h 20,30)
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1 GORI p 
2 ROSI c 
3 RIGHETTI d 
4 IANNONI c 
5 ANGELLA d 
6 VULIKIC d 
7 VULIC c 
9 MELCHIORRI a 
10 MATOS a 
11 OLIVIERI a 
12 FURLAN p 
13 LUPERINI c 
15 DELL’ORCO d 

16 BARTOLOMEI c 
17 PAZ d 
18 DI CARMINE a 
20 DI SERIO a 
21 CURADO d 
22 MORO p 
23 LISI c 
24 CASASOLA C 
25 SANTORO c 
28 KOUAN c 
33 BEGHETTO d 
41 STRIZZOLO a 
97 SGARBI d

colori sociali ROSSO 
29 campionati di serie B 
 
presidente SANTOPADRE 
vp CRUCIANI 
all. CASTORI 

                                                B             20         6     9       5 
                                                A             8            1     3       4 
                                                cI            1            1     -        - 
                                                C             6            1     1       4 
 
serie B 
21/22 Perugia-Reggina 0-2 (GALABINOV, BELLOMO);  
            RC-Pg 0-1 (Burrai) 
97/98 RC-Pg 0-1 (Cucciari); Pg-RC 0-1 (PINCIARELLI) 
95/96 RC-Pg 1-0 (AGLIETTI); Pg-RC 2-1 (Negri,  
            VISENTIN, Negri) 
73/74 RC-Pg 0-0; Pg-RC 0-1 (TRINCHERO) 
72/73 Pg-RC 0-0; RC-Pg 0-0 
71/72 Pg-RC 1-0 (Morello); RC-Pg 0-0 
70/71 RC-Pg 1-1 (LOMBARDO, Martelossi);  
            Pg-RC 1-0 (Casati) 
69/70 Pg-RC 0-0; RC-Pg 1-0 (PIROLA) 
68/69 Pg-RC 0-0; RC-Pg 0-0 
67/68 Pg-RC 0-2 (VALLONGO 2);  
            RC-Pg 1-1 (Grossetti, VANZINI) 
 
serie A 
03/04 Pg-RC 0-0; RC-Pg 1-2 (Zé Maria, COZZA, Hubner) 
02/03 Pg-RC 2-0 (Miccoli-Tedesco); RC-Pg 3-1  
            (DI MICHELE, Rezaei, COZZA, BONAZZOLI) 
00/01 RC-Pg 0-2 (Materazzi, Liverani);  
            Pg-RC 1-1 (ZANCHETTA, Materazzi) 
99/00 Pg-RC 2-1 (Stovini aut, Nakata, GIACCHETTA); 
            RC-Pg 1-1 (Esposito, BARONIO) 
 
coppa Italia 
68/69 RC-Pg 1-0 (VALLONGO) 
 
serie C 
93/94 RC-Pg 1-1 (Savi, MOLLICA); Pg-RC 2-0 (Giunti 2) 
92/93 Pg-RC 3-1 (Cornacchini, Traini, Giunti, BIZZARRI); 
            RC-Pg 0-1 (Giunti) 
91/92 Pg-RC 2-0 (Traini 2); RC-Pg 1-0 (DI VINCENZO) 

TERNANA      19 
REGGINA      18 
Frosinone      18 
Bari                 18 
Genoa             18 
Brescia           16 
Parma             16 
Sudtirol          14 
Cagliari          14 
Modena          12 
Ascoli              12 
Cosenza         11 
Spal                 10 
Cittadella       10 
Benevento     9 
Venezia          8 
Palermo         8 
Pisa                 7 
Como              6 
Perugia          4

                                       totale                            casa                              trasferta 
                                         p   g  v  n  s   r           p   g   v  n  s    r             p   g  v  n  s   r  
 
REGGINA             18   9     6     0  3  14:5       12   4    4  0     0  13:0   6   5  2   0  3    4:5 
Perugia                4      9     1     1 7    5:14       4     5    1    1   3   4:8    0   4  0   0 4    1:6

IL CAMMINO Palermo-Perugia 2-0; P-parma 0-0; P-Bari 1-
3; Brescia-P 2-1; P-Ascoli 1-0; Ternana-P 1-0; P-Pisa 1-3; 
Como-P 1-0; P-Sudtirol 1-2

I PRECEDENTI

Pg-Rc 0-2 gol Galabinov (V.Giannattoni-
apuntadipenna.it)

Per vincere la Serie B bisogna correre 
molto. La condizione conta con tante partite 
difficili. Ammazzo i miei giocatori, ma le 
mie squadre finiscono sempre i campionati 
vincendo. Sono il tecnico più anziono della 
B, ho messo dietro tanti giovani? Non me ne 
frega nulla. Mi aggiorno, ma uno che ha 
fatto questa carriera non può cambiare le 
sue convinzioni. Sono arrivato in A vin-
cendo tutte le categorie, vuol dire che le mie 
idee pagano. E mi rafforzano. A me viene 
sonno quando vedo squadre che fanno cento 
passaggi senza mai tirare in porta. Mi ri-
tengo moderno, faccio il calcio di 
Klopp, Simeone, Guardiola; l’ha 
detto anche Allegri, rifiuto l’eti-
chetta di chi dice che non sono 
moderno. Il mio è un calcio effi-
cace, per me il passaggio orizzon-
tale in difesa non serve a niente. 
Il pallone se lo possono portare 
anche a casa, io mi prendo i tre 
punti. Me ne frego delle mode. Il 
mio punto di riferimento è la ve-
locità con cui si arriva a tirare in 
porta. Siamo organizzatissimi, 
non ci inventiamo le cose. Per 
fare questo calcio bisogna cor-
rere e tutti gli allenamenti sono 
studiati. Portatemi lo scienziato 
che dice che il calcio bello è 
quello con cento passaggi... (Fa-
brizio Castori, Gazzetta dello 
sport; 12.5.21) Castori è stato alle-
natore della Reggina nel 2013/14, 
subentrato ad Atzori che a sua 
volta lo ha sostituito dopo sei 
giornate, con 1 vittoria, 1 pari e 4 
sconfitte. A fine stagione ama-
ranto retrocessi in Lega Pro. 
 
Mister Castori mi ha fatto acqui-

stare in Italia e debuttare in serie C e in 
serie B. Lavora molto, è una persona molto 
umile e semplice, ha bisogno come tutti gli 
allenatori di tempo per imporre il suo modo 
di vedere il calcio, che è un modo molto sem-
plice però pratico. Non guarda a tante cose 
belle, ma alla sostanza.  
A Reggio Calabria sono stato pochissimo, è 
stato un anno molto difficile, c’era un’altra 
proprietà e abbiamo avuto tanti problemi, 
quindi a livello sportivo non ho ricordi bel-
lissimi, però è una piazza che si commenta 
da sola in senso positivo. È una città dove, 

se la gente va allo 
stadio e spinge la 
squadra, si gioca ve-
ramente con un 
uomo in più. Il pub-
blico è caloroso e ap-
passionato di calcio. 
La Reggina già da un 
paio di anni ha alle-
stito un’ottima squa-
dra. Partire bene 
crea ancora più en-
tusiasmo ed è un fat-
tore importante 
specie in una piazza 

così. Gli amaranto possono dare fastidio a 
tutti, guidati da un allenatore che ha confer-
mato durante questi anni che può tranquil-
lamente fare la B a grandi livelli. (Adriano 
Mezavilla, Pianeta serie B; 31.8.22) Il brasi-
liano Mezavilla, 39 anni, ha giocato in ama-
ranto in Lega Pro nel 2017/18, 29 presenze e 
1 rete. Attualmente milita nel Vico 
Equense, eccellenza campana. 
 
Papà portò me e il mio gemello Maurizio per 
la prima volta in campo a due anni a Reggio 
Calabria, gli anni della promozione, sino 
alla A mancata per un punto dopo lo 0-0 col 
Lecco. Non c’era la cultura di adesso; 
mamma era contraria perché allora nello 
spogliatoio non entrava nessuno a parte gli 
addetti ai lavori. Portando i suoi figli, Mae-
strelli ruppe quella sacralità. (M.Maestrelli, 
Il messaggero; 7.10.22) Già allenatore della 
squadra De Martino del Bari, Tommaso 
Maestrelli (Pisa 1922 - Roma 1976) è stato 
sulla panchina della Reggina per quattro 
stagioni, dal 1964 al 1968. Nel 64/65 promo-
zione in serie B, 65/66 4°, 66/67 e 67/68 9°. 
Dopo l’esperienza in amaranto è andato a 
Foggia e quindi alla Lazio, dove ha conqui-
stato lo scudetto nel 73/74.

Ruggero Rizzi 
Come si può non ricordare 
Bruno Bolchi, venuto a man-
care martedì 27 settembre in 
quel di Firenze all’età di 82 
anni? Un allenatore che nella 
memoria del popolo di fede 
amaranto evoca dolci momenti, 
mai vissuti in maniera così in-
tensa sino a quell’inizio di 
estate (13 giugno) della stagione 
calcistica 1998/99. Un momento 
divenuto storico, perché per la 
Reggina era arrivata la sua 
‘prima volta’, quella della pro-
mozione in serie A, attesa ed 
agognata per ben 86 anni. 
Non poteva essere facile rag-
giungere quel traguardo, vista 
la strana ‘dissociazione men-
tale’ che aveva colpito la società 
amaranto (o meglio, alcune 

delle sue componenti) a poche 
giornate dalla fine del campio-
nato. Ma, nonostante tutto, lui, 
Maciste, ci riuscì! Arrivò, in-
fatti, in sostituzione di Elio Gu-
stinetti quando il 
calendario indicava 
sei gare al termine: 
un vero percorso di 
guerra, riportando 
alla memoria le av-
versarie di quel mo-
mento storico. In 
casa furono tre pa-
reggi, nell’ordine 
Atalanta, Genoa e 
Ternana; in tra-
sferta con tre esal-
tanti vittorie la 
Reggina costrinse 
Cosenza, Pescara e 
Torino ad alzare 

bandiera bianca. 
È stata la sua quarta promo-
zione nella massima serie; in 
precedenza l’aveva raggiunta 
con il Bari, il Cesena ed il Lecce, 

oltreché due 
nella serie ca-
detta con Bari e 
Pistoiese 
Fu per Bruno la 
seconda espe-
rienza sulla pan-
china degli 
amaranto. In 
p r e c e d e n z a , 
aveva guidato la 
Reggina nella 
stagione 1989/90 
con risultati 
tutto sommato 
più che soddisfa-
centi (sesto 

posto), ma non tali da essere in 
linea con le aspettative della so-
cietà all’epoca. Si  trattava 
dell’anno successivo allo spa-
reggio di Pescara, perso ai ri-
gori contro la Cremonese.   
Gianni Brera, negli anni ’60, gli 
affibbiò il nomignolo ‘Maciste’ 
per via di una certa somiglianza 
con l’attore statunitense Gor-
don Scott, interprete di nume-
rosi film storici, e Bruno - come 
la mitologica figura – si dimo-
strò uomo di straordinaria 
forza e bontà. Fu il primo calcia-
tore ad essere immortalato 
nelle mitiche figurine Panini 
(1961). 
Ci ha lasciato un uomo buono, 
un vero gentleman, il suo ri-
cordo rimarrà indelebile nella 
mente e nel cuore di tutti. 

La prima volta con Bolchi 


